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Premessa 

La presente relazione viene redatto da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 
17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante 
il mandato, con specifico riferimento a: 

a) Sistema e esiti dei controlli interni; 
b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza 

verso i fabbisogni standard; 
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti 

controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’artico lo 2359 del codice 
civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da 
indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di 
riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento comunale. 
 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato 
e, non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente 
locale e trasmessa nei tre giorni successivi, alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 
certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione 
delle elezioni. 
L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in 
materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico 
degli adempimenti degli enti. 
La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del 
Tuoel e da questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte 
dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguente della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano 
corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 
 

PARTE I – DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente:  
      al 31-12-2012 – N. 745  al 31-12-2017 N. 659 
 
1.2 Organi politici 
GIUNTA: Sindaco arch. Donatella MARTINO 
(ai sensi D.L. 13.08.2011, 138, convertito con modificazioni dalla Legge 14.09.2011, n. 148, art. 16 comma 17, lettera A) 
che non prevede per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti la figura degli Assessori comunali. Le competenze 
della Giunta Comunale sono, di conseguenza, attribuite al Sindaco. 
 
CONSIGLIO COMUNALE 
Presidente: Sindaco arch. Donatella MARTINO 
Consiglieri:  
Pucci Leonarda,    Pucci Lucia,    Sasso Nicola, Cozza Alfredo, Zoccano Bartolomeo Nicola e Martino Aurelia Iole  
 
1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente ( settori, servizi, uffici, ecc.) 
Segretario:  Dott.ssa Avv. Anna LI PIZZI 
Numero posizioni organizzative: 3 
Numero totale personale dipendente 
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                nel 2013  n.  09                                         nel 2014  n. 09 
                nel 2015 n.   09                                         nel 2016 n. 09 
                nel 2017 n.   09  
 
La struttura organizzativa dell'Ente è costituita tre aree funzionali suddivise in:  
� Area amministrativa e contabile, 
� Area Tecnica  
� Area di vigilanza  
cui fanno capo i seguenti uffici/servizi : 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

AREA AMMINISTRATIVA - FINANZIARIA 
Ufficio Segreteria - Protocollo – Archivio – Servizi Socio Culturali e Assistenziali – Pubblica Istruzione – Servizi 
Demografici (anagrafe, stato civile, elettorale, leva) – Ufficio Ragioneria – Bilancio - Personale – Tributi –Economato – 
Messi,  

AREA TECNICA 
Ufficio tecnico - Lavori Pubblici – Edilizia Privata – Urbanistica – Gestione Servizi (impianti sportivi) e manutenzione 
Impianti – Servizi in Economia – Patrimonio – Ced - commercio, protezione civile 

AREA DI VIGILANZA 
Ufficio Polizia Locale  

 
1.4 Condizioni giuridica dell’Ente: Indicare se l’ente è commissariato , lo è stato nel periodo del mandato e, per quale 
causa, ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUOEL –  
L’amministrazione comunale si è insediata nel 2013 giusta delibera di CC n 9 del 15.06.2013 ed il mandato si è svolto 

regolarmente fino alla data naturale di scadenza del mandato. In tale periodo l’ente non è stato commissariato.  

 

 
1.5 Condizione finanziaria dell’Ente: Indicare se l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai 
sensi dell’art. 244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis. Infine, indicare l’eventuale ricorso al 
fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, 243-quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 
174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. –  
Nel corso dell’intero mandato l’ente non ha dichiarato il dissesto finanziario (ai sensi dell’art 244 del TUEL), né il 

predissesto finanziario (ai sensi dell’art. 243 bis). 

 Non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, 243-quinques del TUEL e/o al contributo di cui all’art. 

3 bis del DL n. 174/2012, convertito nella Legge n. 213/2012. 

 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali 
criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato (non eccedente le 10 righe per ogni settore) 
 
La struttura organizzativa dell'Ente, date le sue dimensioni, è costituita già da tempo da tre aree funzionali suddivise in: 
Area amministrativa e contabile, Area Tecnica e Area di vigilanza. Dette aree ricomprendono i diversi uffici di 
riferimento a cui è assegnato il personale dipendente con a capo il relativo responsabile di servizio. Il coordinamento 
delle aree è attribuito al Segretario Comunale. Nel corso del quinquennio 2013/2017 le attività e i servizi di competenza 
dell'ente sono stati assicurati da una struttura di 9 unità di personale. 
L'impossibilità di integrare la dotazione organica iniziale per effetto delle normative vigenti ha richiesto maggior 
impegno da parte del personale per garantire lo standard qualitativo dei servizi erogati a cui si sono aggiunti gli ulteriori 
adempimenti di legge richiesti agli enti locali negli anni più recenti. Non sono mancati quindi sulla base di tali 
presupposti l'esternalizzazione di alcuni servizi e ci si è avvalsi della collaborazione in particolare nel settore 
manutentivo di con l’erogazione di voucher lavoro a beneficio di soggetti che versano in obiettive condizioni di 
svantaggio e limitata integrazione sociale. In questo contesto e a fronte delle limitate risorse di bilancio sono state 
avviate anche alcune collaborazioni con Comuni contermini che hanno interessato in particolare la polizia locale e la  
protezione civile. 
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2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 del 
TUOLE: indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio ed alla fine del mandato –  
Le condizioni di deficitarietà degli EELL , normate dal Ministero dell’Interno , per il triennio 2010/2012 e per il triennio 
2013/2015 sono regolamentate ,rispettivamente dal DM del 24.9.2009 e dal DM del 18.02.2013 dove sono previsti n. 10 
parametri a cui corrispondere positivamente e nel caso di corrispondenza negativa per almeno n. 5 parametri l’ente 
viene dichiarato strutturalmente deficitario. 
Nel Comune di Greci  , per il periodo del mandato, i parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà sono stati n. 
3 per l’anno 2013 ridotte a n. 1, per l’ anno 2016 ( che di seguito si riportano):  
 
Anno 2013 

Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40% degli 
impegni della medesima spesa corrente, 

NEGATIVO 

volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume 
complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli 1, 2 e 3 superiore al 40% per i 
comuni inferiori a 5000 abitanti, superiore al 39% per i comuni da 5000 a 29.999 
abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre ai 29.999 abitanti ( al netto dei 
contributi regionali nonché di latri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di 
personale ) 

NEGATIVO 

 
Anno 2014 

Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40% degli 
impegni della medesima spesa corrente, 

NEGATIVO 

volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume 
complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli 1, 2 e 3 superiore al 40% per i 
comuni inferiori a 5000 abitanti, superiore al 39% per i comuni da 5000 a 29.999 
abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre ai 29.999 abitanti ( al netto dei 
contributi regionali nonché di latri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di 
personale ) 

NEGATIVO 

 
ANNO 2015 

Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore 
assoluto al 5% rispetto alle entrate correnti ( a tali fini a risultato contabile si 
aggiunge l’avanzo  di amministrazione utilizzato per le spese di investimento) 

NEGATIVO 

volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume 
complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli 1, 2 e 3 superiore al 40% per i 
comuni inferiori a 5000 abitanti, superiore al 39% per i comuni da 5000 a 29.999 
abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre ai 29.999 abitanti ( al netto dei 
contributi regionali nonché di latri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di 
personale ) 

NEGATIVO 

 
Anno 2016 

volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume 
complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli 1, 2 e 3 superiore al 40% per i 
comuni inferiori a 5000 abitanti, superiore al 39% per i comuni da 5000 a 29.999 
abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre ai 29.999 abitanti ( al netto dei 
contributi regionali nonché di latri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di 
personale ) 

NEGATIVO 
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PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 
1. Attività Normativa: indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l’ente ha 
approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 

 
- Nessuna modifica statutaria 
 
- Adozione/modifica dei seguenti regolamenti: 
 
Regolamento di contabilità armonizzata  -  
Approvato con delibera consiliare n. 3 del 02.03.2017 
 
Regolamento per la  costituzione ed il funzionamento del gruppo comunale di volontari di protezione civile 
Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 02.03.2017 
 
Regolamento per la definizione delle misure organizzative per l’esercizio dell’accesso civico 
Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 30.01.2017 
 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale 
Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 21.05.2016 
 
Regolamento del servizio di illuminazione votiva perpetua del cimitero comunale 
Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 20.11.2015 
 
Regolamento per la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC) 
 Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 31.07.2014 
 
2. Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 
2.1.1 IMU: Indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa 
detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per IMU) 

Aliquota IMU 2013 2014 2015 2016 2017 

Aliquota abitazione principale 7 ‰ esente esente esente esente 

Detrazione abitazione 
principale 

€. 200,00 esente esente esente esente 

Altri immobili 7 ‰ 7 ‰ 7 ‰ 7 ‰ 7 ‰ 

Terreni agricoli esente esente esente esente esente 

Fabbricati rurali strumentali esente 7 ‰ 7 ‰ 7 ‰ 7 ‰ 

Categorie D 0,5 ‰ 0,5 ‰ 0,5 ‰ 0,5 ‰ 0,5 ‰ 

 
2.1.2 TASI: aliquota massima applicata 

Aliquota  TASI  2014 2015 2016 2017 

Aliquota abitazione principale 1‰ 1‰ 1‰ 1‰ 

Abitazione principale distinte in 
catasto nelle categorie A/1 – 
A/8 e A/9 erelative pertinenze - 

1‰ 1‰ 1‰ 1‰ 

Altri immobili 1‰ 1‰ 1‰ 1‰ 

Aree fabbricabili 1‰ 1‰ 1‰ 1‰ 

Fabbricati rurali strumentali 1‰ 1‰ 1‰ 1‰ 

Fabbricati del gruppo “D” 
categoria 
“D1” 

1,5‰ 2‰ 2‰ 2‰ 



 C O M U N E     D I     G R E C I 
(Provincia di Avellino) 

-UFFICIO DEL SINDACO- 

 

 
 

2.1.3 Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione 

Aliquota 
addizionale IRPEF 

2013 2014 2015 2016 2017 

Aliquota massima 0,2 % 0,2 % 0,2 % 0,2 % 0,2 % 

Fascia esenzione ≤ 9.000,00 ≤ 9.000,00 ≤ 9.000,00 ≤ 9.000,00 ≤ 9.000,00 

Differenziazione 
aliquote 

No No No No No 

 
2.1.4 Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura ed il costo pro-capite 

Prelievo sui rifiuti 2013 2014 2015 2016 2017 

Tipologia di 
prelievo 

TARSU TARI TARI TARI TARI 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100% 
 
 

Costo del servizio 
medio per il 
numero delle 
schede utenti 
iscritti a ruolo   

119.399,266/ 575 
= 

€. 207,65 

130.000,00/ 
579 = 

€. 224,52 

130.000,00/ 
605= 

€.214,87 
 

130.000,00/ 
609= 

€. 213,46 
 

130.000,00/ 
640= 

€.203,12 
 

 

 
3. Attività amministrativa 

 
3.1 Sistema ed esiti controlli interni: analizzare l’articolazione del sistema dei controlli interni,descrivendo gli strumenti, 

le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell’attività ai sensi degli articoli 147 e ss. del TUOEL 
   È stato approvato il nuovo regolamento sui procedimenti amministrativi. 
   In conformità alla legge n. 190/2012 e al d.lgs. n. 33/2013 è stata realizzata nel sito istituzionale la nuova sezione 

“Amministrazione trasparente”, per la quale gli uffici, coordinati dal responsabile per la trasparenza, curano i 
contenuti. In merito restano da risolvere alcune criticità dovute all’assenza di automatismi tra la produzione degli atti 
e la pubblicazione degli stessi per le molteplici finalità di legge (albo pretorio, amministrazione trasparente, 
trasmissione all’ANAC).  
I controlli interni sono stati assicurati dalla “Unità di controllo” presieduta dal Segretario Comunale secondo il 
Regolamento sui controlli interni approvate con deliberazione consiliare n. 1/2013 e le modalità operative con atto 
organizzativo disposto dal Segretario Comunale  con nota prot. 1475 del 25.06.2013  e ha interessato in particolare il 
controllo di regolarità amministrativa successivo, relativamente alla molteplicità degli atti e provvedimenti adottati 
dagli organi di indirizzo politico (Sindaco, Giunta Comunale e Consiglio Comunale) e organi di gestione (Responsabili 
dei servizi). La correttezza e la regolarità amministrativo/contabile sono state altresì assicurate dai Revisori dei conti. I 
risultati dei controlli interni sono evidenziati negli appositi verbali di riferimento. 

 
Ulteriori forme di controllo: 

- controllo preventivo, sulla regolarità amministrativa e contabile, rivolto alle proposte di deliberazione della 
giunta e del Consiglio ed espresso sottoforma di parere, rispettivamente, di regolarità tecnica e contabile. Il 
primo viene rilasciato dal responsabile del servizio competente per materia; il secondo dal responsabile del 
servizio finanziario su tutte le proposte di deliberazione della Giunta e del Consiglio che no siano meri atti di 
indirizzo. 

 
- controllo successivo di regolarità amministrativa, esercitato dal segretario comunale, che ne cura le fasi di 

impulso, raccordo, sollecitazione e sintesi coadiuvato dal responsabile del settore dell’Ufficio Tecnico 
Comunale  volto a verificare la regolarità amministrativa delle determinazioni che comportano impegno 
contabile di spesa, sugli atti di liquidazione della spesa, sui contratti e sugli altri atti amministrativi che non 
rientrano nelle attribuzioni degli organi di governo; 
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- controllo di gestione , finalizzato alla verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati dagli organi 
politici, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. E' esercitato dal responsabile del 
Settore Economico-finanziario; 

 
- controllo degli equilibri finanziari, finalizzato al mantenimento degli equilibri di bilancio per la gestione di 

competenza, dei residui e di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
annualmente determinati. E' svolto sotto la direzione ed il coordinamento del Responsabile del servizio 
finanziario e la vigilanza del revisore dei conti. 

 
Il Comune si è inoltre dotato di un Piano comunale triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

integrità, adottato con Delibera Sindacale n. 8/2018. Allegato al Piano di Corruzione sono state disciplinate le regole 
per la trasparenza ed è stata predisposta ed allegata la griglia delle attività così come individuate nel D.Lgs n 33/2013. 

 
3.1.1 Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato ed il livello della loro 
realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori: 
 

• Sociale: questa amministrazione è stata da sempre sensibile ai bisogni sociali, differenti a seconda del target 
demografico di riferimento. Il Comune di Greci è Consorziato con altri Comuni nell’Azienda Speciale per la gestione 
delle politiche sociali “Ambito A1 Piano Sociale”  per garantire le attività di supporto a domicilio degli anziani. 
Particolare attenzione è stata riservata alle persone in condizione di disagio socio-economico beneficiarie di 
specifiche linee di intervento, con risorse all’uopo trasferite dalla Regione Campania nell’ambito del programma di 
azioni di contrasto delle povertà estreme.  I casi che presentavano urgenza di intervento, individuati dall’Assistente 
Sociale, sono stati  affrontati  con fondi   messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale ( pagamento bollette 
di servizi primari).   
 

• Politiche giovanili:  
 

a) Formazione - Anno 2014 attività  di formazione per mesi sei  “Garanzia Giovani” con la Regione Campania per 
la formazione  di n. tre operatori , dal 2015 questo ente ha ottenuto l’accreditamento al sistema del servizio civile 
nazionale e, dopo aver presentato dei progetti,  ad oggi  è risultato beneficiario delle risorse per  n. due  progetto 
di formazione “Garanzia Giovani” nazionale per mesi dodici  e n. 06 progetto di servizio civile  nazionale per mesi 
dodici l’attivazione di inserimenti di giovani  impegnati nel servizio civile. 
 

b) Tempo libero - Collaborazione con l’ Associazione  Sportiva Dilettantistica Greci, la squadra di calcio che con i 
colori di questo Comune  ha  aggregato   giovani di Greci e dei paesi limitrofi. In collaborazione con  l’Associazione 
“Compagnia dell’Anello”  e l’Associazione Culturale “Greci e i suoi tesori”  si sono realizzati momenti di svago con  
manifestazioni pubbliche di musica laboratori didattici. Inoltre l’Amministrazione è stata sempre presente a 
realizzare, promuovere  la manifestazione teatrale  “ Il Dramma Sacro della vita di San Bartolomeo Apostolo”  
ricorrente il 25 agosto.   

 

• Cultura: nel corso del mandato amministrativo sono state realizzate numerose iniziative culturali, con il 
coinvolgimento del mondo associazionistico nell’ottica della sussidiarietà orizzontale, con lo scopo di salvaguardare 
e valorizzare le tradizioni e le risorse culturali del territorio (convegni e seminari  tematici, sagre, ricerche storiche, 
manifestazioni). 
 

• Personale: 
Le norme generalizzate succedutesi negli ultimi anni in materia di contenimento della spesa di personale hanno 
compresso fortemente le capacità assunzionali del Comune di Greci, attualmente la dotazione organica è composta 
da 9 unità. L’attuale dotazione organica è carente di un Vigile Urbano, figura assicurata, nei momenti di maggiore 
necessità, da specifiche convenzioni con il Comune di Savignano Irpino; 

 

•  Lavori pubblici:  
Nel corso del mandato sono stati realizzati diversi interventi di lavori pubblici, incentrati principalmente sulla 
manutenzione, la salvaguardia del patrimonio pubblico esistente, di cui i due più rilevanti sono la Riqualificazione del 
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Borgo Bellini – S. Martino (Circumvallazione e aree limitrofe),  la realizzazione della Scuola con riqualificazione della 
Palestra, (in fase di conclusione) e il completamento del Cortile del Palazzo Caccese, realizzazione strada rurale  
Sterpato 
Particolarmente intensa e proficua si è rilevata, nel quinquennio, l'attività di programmazione e progettazione di 
interventi infrastrutturali di cui si è in attesa di finanziamento pur avendo approvato il progetti esecutivi, 
 
Se ne riporta, di seguito, un’elencazione: 

 
 

- Lavori di bonifica e sistemazione ex area prefabbricati in Via Siciliano – I° Lotto funzionale. Approvazione 

progetto esecutivo 

- POR FESR 2007-2013 – Accelerazione della spesa. Interventi di adeguamento normativo e di Efficientamento 

energetico della pubblica illuminazione e degli edifici comunali 

- Lavori di ripristino della transitabilità e sistemazione idrogeologica versante a monte della S.S.90  delle Puglie 

(Km. 38+400 – Km. 38+900). .- Approvazione progetto preliminare ed allegati. 

- D.G.R.C. N. 244 DEL 24/05/2016 - FONDO DI ROTAZIONE PER LA PROGETTAZIONE DEGLI ENTI LOCALI – Lavori di 

riqualificazione della strada Siciliano ed aree limitrofe al fine di migliorare il valore paesaggistico. – Avvio 

fase di progettazione . Provvedimenti. 

- D.G.R.C. N. 244 DEL 24/05/2016 - FONDO DI ROTAZIONE PER LA PROGETTAZIONE DEGLI ENTI LOCALI - – Lavori 

di messa in sicurezza versante Sud Ovest del centro abitato (Via Garibaldi). Avvio fase di progettazione . 

Provvedimenti. 

- D.G.R.C. N. 244 DEL 24/05/2016 - FONDO DI ROTAZIONE PER LA PROGETTAZIONE DEGLI ENTI LOCALI - Lavori di 

ripristino della transitabilità e sistemazione idrogeologica versante a monte della SS n. 90 delle Puglie (KM 

38+400 – KM 38+800)” . Avvio fase di progettazione . Provvedimenti. 

- D.G.R.C. N. 244 DEL 24/05/2016 - FONDO DI ROTAZIONE PER LA PROGETTAZIONE DEGLI ENTI LOCALI - Lavori di  

intervento efficientamento energetico del fabbricato destinato ad attività sociali e residenza per anziani alla 

Loc. Gargario .- Avvio fase di progettazione . Provvedimenti. 

- D.G.R.C. N. 244 DEL 24/05/2016 - FONDO DI ROTAZIONE PER LA PROGETTAZIONE DEGLI ENTI LOCALI Lavori di 

adeguamento impianto di depurazione e potenziamento/rifunzionalizzazione rete fognante comunale. Avvio 

fase di progettazione . Provvedimenti 

- P.S.R. CAMPANIA 2014/2020 MISURA 7.6.1-B.1 – PROGRAMMA INTEGRATO DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE 

DEL CENTRO STORICO. APPROVAZIONE LINEE GUIDA E SCHEMA AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE 

- Lavori di Recupero del Borgo Purgatorio - Skanderberg – approvazione progetto esecutivo. 

-  Lavori di ristrutturazione dell’immobile all’interno del centro storico di Greci   Largo San Bartolomeo da 

destinare al centro studi per la cultura Arbëresh per l’erogazione di servizi socio culturali 

 

• Gestione del territorio: 
L'attività edilizia privata ha avuto un rilevante rallentamento nel corso del quinquennio 2013/2017 per effetto in 

particolare della crisi economica che ha interessato anche il Comune di Greci la cui ripresa tarda ancora a decollare nello 

specifico si evidenziano il numero di provvedimenti edilizi rilasciati ad oggi , complessivamente, n 06 concessioni edilizie.  

Anno 2013 – n. 00 

Anno 2014 – n. 01 

Anno 2015 – n . 03 

Anno 2016 – n. 00 

Anno 2017 – n. 02 
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• Istruzione pubblica: 

1.1 La scuola dell’obbligo 

Il Comune di Greci per quanto riguarda la scuola dell'obbligo fa parte dell'Istituto comprensivo “ Don Milani” di  Ariano 
Irpino . Il complesso scolastico del capoluogo ospita le lezioni scolastiche annuali per gli alunni residenti e frequentanti 
la scuola primaria e secondaria di primo grado.  
Il Comune di Greci  nei programmi di collaborazione con le istituzioni scolastiche ha previsto e assicurato nel corso del 
quinquennio a richiesta il servizio di trasporto  dal nostro plesso ad altri per assicurare la partecipazione del nostri allievi 
alle attività dell’ I.C.. Inoltre l'Amministrazione comunale ha messo a disposizione risorse finanziarie per progetti 
educativi e formativi di intesa con le istituzione scolastiche. 
Al fine di favorire le conoscenze e gli approfondimenti da parte degli alunni ha messo a disposizione il patrimonio 
librario della biblioteca comunale incentivandone la frequenza con attività ludiche di apprendimento per i più piccoli. 
 
 
1.2  La Biblioteca Comunale “Padre Leonardo DE MARTINO”   

L’Amministrazione per la biblioteca comunale “Padre Leonardo DE MARTINO”,  dislocata nei locali della nuova sede 
Municipale “Palazzo Lusi”, grazie all’attività programmata e svolta, ha messo a disposizione nuovi arredi al fine di poter 
sistemare il patrimonio librario acquisito e ha  permesso la catalogazione dei testi attivando la connessione ad internet e 
garantendo la  gestione del catalogo  con il sistema di SBN WEB, permettendo  l’espansione della dotazione libraria 
assicurata dalla  “Donazione Vedovato (24 maggio 2010)”  al Comune di Greci consistente nell’universalità dei beni  di 
tutta la produzione scientifica, culturale, politico parlamentare, pubblicistica e letteraria di Giuseppe Vedovato e della 
serie completa della  Biblioteca della Rivista di Studi Politici Internazionali che consta di 50 volumi, ed altre pubblicazioni  
(5/6000 unità) cui vanno aggiunte una ricca antologia di estratti e una cinquantina di Riviste italiane e straniere di 
interesse generale o  settoriale; 
 
1.3 Il Museo “Vedovato” - Palazzo Caccese 

Ulteriori spazzi sono stati resi fruibili per ammirare  i beni museali di cui alla predetta “donazione Vedovato” – Culture in 
Dialogo – Museo – Archivio Giuseppe Vedovato- presso il  secondo piano di Palazzo Caccese con annessa la sala 
conferenze; 
 
1.4 La Mnemoteca – Greci  

Il Comune di Greci ed Il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Napoli “Federico II” hanno inaugurato il 
14.11.2015, nei locali di Palazzo Lusi con accesso da Via Buonarroti,   la “ Mnemoteca – Greci”  - Voci , parole e testi 
della Campania. Archivio Sociolinguistico  ed Etnografico Digitale per la promozione culturale del territorio.  
 
1.5 Sportello Linguistico Katundi  

Dall’anno 2016, grazie al finanziamento di cui alla Legge n.482/99  accreditato dalla Regione Campania - annualità 2014, 
è stato riaperto lo sportello linguistico  che rappresenta il luogo fisico in cui vengono proposte ad attuare le azioni svolte 
dall’Amministrazione Comunale per la tutela della lingua.  Le varie iniziative promosse con la responsabile hanno 
portato alla pubblicazione della Grammatica arbëresh di Greci, presentata nell’agosto 2016, e  a vari incontri in 
collaborazione con gli allievi del Plesso di Greci Istituto “Don Milani” volte alla valorizzazione della lingua e delle 
tradizioni.  
  
  
PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 
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3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
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3.3 Gestione Competenza. Quadro riassuntivo. 

 

3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

 

3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 
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4 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 

 
 
4.1 RAPPORTO TRA COMPETENZA E RESIDUI 

 

 
 
5. Patto di Stabilità interno 

Indicare la posizione dell’ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità 
interno; indicare “S” se è stato soggetto al patto; “NS” se non è stato soggetto; indicare “E” se è stato escluso dal patto 
per disposizione di legge. (Per i comuni da 1001 a 5000 ab. , l’art. 31 della legge di stabilità 2012, ha stabilito l’obbligo di 
concorso dall’anno 2013) 
 

          2013           2014          2015          2016          2017 

NS NS NS NS NS 

 
 
5.1 Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 

Il Comune di Greci (Av) ha sempre rispettato i vincoli degli obiettivi di finanza pubblica posti dalle norme succedutesi nel 
tempo. 
 
5.2 Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto 

Non ricorre il caso. 
 
6. Indebitamento 

6.1 Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-4) 
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 2013 2014 2015 2016 2017 

Residuo debito  
finale 

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

Popolazione 
Residente 

716 709 691 676 659 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

=== === === === === 

 

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascuno 
anno, ai sensi dell’art. 204 del TUOEL: 

 
 
7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all’ultimo, ai sensi dell’art. 230 
del TUOEL 

 

 
 
*Ripetere la tabella. Il primo anno è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito 
all’ultimo rendiconto approvato (2015, nel 2016 dispensa contabilità economica). 
 
Anno 2016 
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7.1 Riconoscimenti debiti fuori bilancio 

 
Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo  
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il valore. 
Non esistono debiti fuori bilancio 
 
8. Spesa per il personale 

 

 
 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono stati 

rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente 

 
- Nel periodo dal 2013 al 2017 sono stati rispettati i limiti di cui all'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in legge n. 122/2010 e successive modificazioni 
 
8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto 

all’anno di riferimento indicato dalla legge 

 

Nel periodo i rapporti di lavoro flessibile hanno riguardato interventi a sostegno delle famiglie/persone in difficoltà 
economica in lavori socialmente utili con l'utilizzo anche della formula dei voucher. 

 
8.6 Indicare se i limiti assunzionali  di cui ai precedenti punti siano rispettati dalla aziende speciali e dalle istituzioni: 

 
                       SI                NO 
 
8.7 Fondo risorse decentrate 

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata: 

 
 
8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della 

Legge 244/2007 (esternalizzazioni) 

NEGATIVO 
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PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo 

 
1. Rilievi della Corte dei Conti 

Attività di controllo: indicare se l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in  relazione a rilievi 
effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166- 168 dell’art.1 della Legge 
266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto 

NEGATIVO – NESSUN RILIEVO  
 
Attività giurisdizionale: indicare se l’ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta affermativa, riportare in sintesi il 
contenuto. 
NEGATIVO L’attività dell’Ente, durante il mandato non è stato oggetto di sentenze da parte della Corte dei Conti - 

Sezione Giurisdizionale 
 
2. Rilievi dell’Organo di revisione: indicare se l’ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta 
è affermativa riportarne in sintesi il contenuto. 

NEGATIVO 
 
3. Azioni intraprese per contenere la spesa:  
I tagli effettuati nei vari settori dell'Ente riguardano: 
1. Contratti fornitura energia e gas  
2. Razionalizzazione delle spese relative ai consumi di telefonia. 
 
 
PARTE V–1 Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ed i provvedimenti adottati ai sensi 
dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dell’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 
n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012 
 
La suddetta norma risulta essere stata abrogata dal comma 561 della Legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) 
 
1.1 Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 DEL 2008, controllate dall’Ente locale hanno rispettato i 

vincoli di spesa di cui all’articolo 76 comma 7 del D.L. n. 112 del 2008. 
NON RICORRE IL CASO 

 
1.2 Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive 
per le società di cui al punto precedente 

NON RICORRE IL CASO 
 

1.3 Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile 
Esternalizzazioni attraverso società: NON RICORRE IL CASO 
 
1.4. Esternalizzazione attraverso società o altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella 
tabella precedente) 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ ALTRI ORGANISMI PARTECIPATI FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2013* 

Forma giuridica Tipologia azienda o società 
(2) 

Campo di 
attività 
(3) (4)  

Fatturato 
registrato o 
valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 
capitale di 
dotazione (5) (7) 

Patrimonio 
netto azienda 
o società (6) 

     

     

 
(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola 
L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a 
cinque; 
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l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Vanno indicate le aziende e le società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al 
punto 3) e delle partecipazioni 
(3) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo 
della società 
(5) S intende la quota capitale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le 
aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale ed il capitale di dotazione più fondi di riserva 
per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 
0,49% 
*Ripetere la tabella all’inizio ed alla fine del periodo considerato 
 

BILANCIO ANNO 2017 

Forma giuridica 
Tipologia azienda o 
società (2) 

Campo di 
attività 
(3) (4) 

Fatturato registrato o 
 valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o 
di capitale di 
dotazione (5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società 
(6) 

     

     

 
1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per  oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, 
commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244): 
 

Denominazione Oggetto Estremi provvedimento 
cessione 

Stato attuale 
procedura 

    

 
Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Greci (Av) 
 

IL SINDACO  
Arch. Donatella MARTINO 

Documento firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente. 
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